
“Quando do vampe de fogo”, 
in programma per domenica 
12 settembre a Villa Venier di 
Vo’ Euganeo (in località Vo’ 
vecchio), sarà anticipato a sabato 
11 settembre. Lo spettacolo, 
proposto dall’Accademia del 
teatro in lingua Veneta, rientra 
nel cartellone di Villeggiando, la 
rassegna di spettacoli organizzata 
dalla Provincia di Padova. E’ uno 
spettacolo che si compone delle 
scene più suggestive e comiche 
de “La bisbetica domata”.

Arriva lo spettacolo “Pietro von 
Abano” di Luois Spohr, domenica 
5 settembre al Teatro aponense 
Pietro d’Abano e mercoledì 8 
settembre al Multisala PioX – 
Mpx di Padova. L’evento, tratto 
dall’omonima novella di Ludwig 
Tieck, su libretto di Karl Pfeiffer, 
è un’anteprima internazionale in 
forma di selezione da concerto 
dell’opera romantica in due atti. 
Ingresso su invito disponibile 
allo Iat di Abano Terme (via Pietro 
d’Abano 18 – tel 049 – 8669055) 

L’economia padovana pian piano 
si muove. Sono infatti oltre 120 
le pratiche edilizie presentate 
negli ultimi sei mesi allo Sportello 
Unico per le Attività Produttive 
(Suap) della Provincia di Padova da 
altrettante aziende che vogliono 
ampliare il proprio fabbricato. In 
termini di assunzioni, i nuovi posti 
di lavoro creati si aggireranno sulle 
200-300 unità. Dati che indicano 
come la produttività padovana 
stia ripartendo. “Sono trascorsi 
sei mesi da quando la Regione 
Veneto ha delegato le competenze 
urbanistiche alla Provincia di 
Padova – ha spiegato la presidente 
dell’Amministrazione provinciale 
Barbara Degani – Oltre ad aver 
dato supporto ai Comuni per la 
gestione del Piano casa e per la 
predisposizione dei Pat e dei Pati, 
l’attività urbanistica si è concentrata 
anche sulle pratiche relative alle 
richieste di ampliamento presentate 
dalla imprese padovane. In questo 
ambito abbiamo voluto porre 
l’attenzione non solo agli aspetti 
architettonici, d’impatto ambientale 
e prettamente urbanistici, ma anche 

“Pietro Von 
Abano” al Teatro 
aponense

Solo nelle prime ore di 
attivazione, sono state oltre 50 
le persone che si sono collegate 
al sito www.provincialavoro.
padova.it  hanno effettuato la 
registrazione e hanno inserito 
in totale autonomia, dal  
computer di casa, il proprio 
Curriculum Vitae senza doversi 
recare nei Centri per l’impiego 
(CPI) del loro territorio. 
“ Questo strumento innovativo– 
spiega l’assessore provinciale 
al Lavoro e Formazione, 
Massimiliano Barison -  
permette di ridurre le code agli 
sportelli dei CPI e consente agli 
operatori di dedicarsi ad attività 
di preselezione dei profili 
dei lavoratori per le aziende 
o ai colloqui conoscitivi e di 
orientamento al lavoro, senza 
sprecare tempo all’inserimento 
dei CV. Il grande interesse 
manifestato dalla fruizione 
della prima mattina – continua 
Barison - rappresenta un 
ottimo risultato, e testimonia 
la funzionalità di questo nuovo 
servizio”.
Attraverso il portale, l’utente 
potrà, infatti, eseguire 
l’iscrizione e compilare il patto 
di servizio, inserire il proprio CV, 
aderire alle richieste di lavoro e 
stage, candidarsi alle offerte di 
lavoro e di stage pubblicate, 
richiedere documenti e 
attestazioni, prenotare 
appuntamenti e colloqui con 
gli operatori dei CPI.

Degani:  “Primi segnali positivi di ripresa”
La presidente della Provincia presenta i dati relativi allo Sportello Unico per le Attività Produttive

alla ricaduta occupazionale degli 
investimenti edilizi”.  Delle 120 
pratiche in fase di presentazione 
dalle aziende allo Suap, 30 sono 
state già evase. Per le altre 90 sono 
state già attivate tutte le procedure, 
tra colloqui e conferenze di servizi. 
In media, tutto l’iter di competenza 

della Provincia si conclude tra i 40 e 
i 60 giorni. “Pur con il perdurare di 
una situazione economica difficile 
– ha aggiunto la presidente Degani 
- la scelta di investire per ingrandire 
e migliorare le proprie unità 
produttive è un segnale positivo per 
il futuro”. 

Villeggiando 
arriva a Vò in 
Villa Venier

Il nuovo portale 
del lavoro è già 
un successo
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Al via l’82° Giro del Veneto: la partenza da via VIII Febbraio
La presidente Barbara Degani e il presidente della Società Ciclisti Padovani promuovono la storica manifestazione

Terme Euganee Flavio Manzolini 
e il vice presidente dell’Ente Parco 
Colli Euganei Gianni Biasetto. La 
presidente Degani, dopo aver 
portato i saluti dei presidenti 
delle Province di Treviso 
Leonardo Muraro e di Vicenza 
Attilio Schneck, ha ringraziato gli 
organizzatori per aver realizzato, 
per l’ottantaduesima volta, 
una così bella manifestazione. 
“Soprattutto – ha detto Degani 
– sono felice che la partenza del 
Giro del Veneto sia rimasta nella 
provincia di Padova, dove è tutto è 
nato cento anni fa. Sono certa che 
i padovani si faranno coinvolgere 

Dopo i festeggiamenti per 
il centenario, la Società 
Ciclisti Padovani è impegnata 
nell’organizzazione dell’82° 
edizione del Giro del Veneto, la 
classica estiva per professionisti 
che si correrà sabato 28 agosto 
ed attraverserà le province 
di Padova, Treviso e Vicenza. 
L’iniziativa è stata presentata dal 
presidente della Società Davide 
Faggion, dalla presidente della 
Provincia di Padova Barbara 
Degani e dall’assessore comunale 
allo Sport Umberto Zampieri. 
Erano presenti anche il presidente 
dell’Azienda Turismo Padova 

dalla passione sportiva e faranno 
il tifo per i loro campioni”. 
Un’edizione che coincide con 
il centenario della Società 
Ciclisti Padovani. “Un’occasione 
fortunata – ha sottolineato 
Faggion – anche perché non 
sono molte le società sportive che 
vantano una simile longevità. E 
anche per una gara ciclistica, 82 
candeline sono davvero tante”.	
Molte le novità di quest’anno, 
ma non la partenza, che rimarrà 
nella provincia di Padova, sede 
storica della manifestazione, 
con un percorso tutto nuovo e 
impegnativo che accontenterà 

quest’anno anche i tifosi e gli 
sportivi vicentini e della Marca 
Trevigiana. L’arrivo sarà in piazza 
Giorgine a Castelfranco Veneto. 
Verranno riproposte anche molte 
attività collaterali: il Giro del 
Veneto Village con zona expo 
ed attività per tutti, il concorso 
di bellezza Miss Giro del Veneto, 
l’animazione in piazza, gare 
collaterali per amatori e per 
bambini. Si potrà acquistare il 
libro Maglie Biancoverdi, scritto 
dal giornalista Giovanni Piva 
in occasione del centesimo 
anniversario della Società Ciclisti 
Padovani.

La classica estiva per professionisti si correrà il 28 agosto e attraverserà le province di Padova, Vicenza e Treviso



di Padova – dice l’assessore 
provinciale Massimiliano Barison 
– è sicuramente il frutto di 
un’ottima collaborazione tra 
le istituzioni e le parti sociali. 
Grazie alla tenacia, all’impegno 
ed alla determinazione di tutti 
i soggetti coinvolti insieme alla 
Provincia di Padova e alla Regione 
del Veneto, è stato possibile 
salvaguardare 120 posti di lavoro 
con il mantenimento dello 
stesso contratto dei dipendenti 
e assicurare la  continuità del 
servizio nella stessa sede di Ponte 
di Brenta, da anni struttura socio-
sanitaria di eccellenza. 
Questo ha permesso di 
mantenere gli anziani ospiti nella 
stessa struttura evitando dunque 
spostamenti e disagi per le 
famiglie che possono continuare 
a ricevere per i propri cari la stessa 
assistenza dalla Breda. Quando 
le istituzioni e le parti sociali 
- continua l’assessore Barison 
- lavorano in sinergia possono 
raggiungere in tempi rapidi 
obiettivi di notevole valore”.
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Si è concluso in maniera 
soddisfacente per tutte le parti 
coinvolte l’incontro tenutosi 
all’Istituto Luigi Configliachi di 
Padova e dedicato all’accordo 
di riorganizzazione della Casa di 
Riposo Fondazione Breda. Erano 
presenti l’assessore Regionale 
alle Politiche Sociali Remo 
Sernagiotto, l’assessore al Lavoro 
e Formazione della Provincia di 
Padova Massimiliano Barison, i 

La casa di cura Morgagni 
ritira i licenziamenti. 
È questo il risultato raggiunto dopo 
diversi incontri che si sono tenuti 
nella sede della Provincia di Padova, 
convocati dall’assessore alle 
Politiche del lavoro Massimiliano 
Barison in favore dei lavoratori 
della Casa di cura “Morgagni” di 
Padova. Dopo una lunga trattativa 
che ha visto le parti impegnate 
in tre distinti incontri sì è giunti 
alla sottoscrizione dell’accordo 
in base al quale sono stati ritirati 
i licenziamenti dei dipendenti. 
L’azienda chiede l’intervento della 
Cassa integrazione guadagni in 
deroga fino al 31 dicembre 2010. 
I lavoratori interessati saranno 
collocati in CIG in deroga con 
sospensione dal lavoro a zero 
ore e dovranno partecipare 
a corsi formativi, anche ai fini 
del processo di outplacement. 

OFFICINE STEFANELLI SRL. cigs 
a rotazione
Cassa integrazione straordinaria 
con rotazione quindicinale per un 
massimo di 32 dipendenti delle 
Officine Stefanelli Srl. I La ditta 
aveva manifestato una situazione 
di crisi temporanea dovuta in 
particolare a una diminuzione di 
commesse. L’azienda con sede a 
Este, che opera nel campo delle 
lavorazioni di carpenteria metallica 
e della cantieristica industriale 
ritiene attualmente di sospendere 
ogni due settimane 7, 8 dipendenti 
ruotandoli tra il personale in forza. 
”La crisi temporanea in cui si trova 
l’azienda potrà essere superata, 
speriamo a breve, con la ripresa 
dei cementifici. Nel frattempo 
la cigs a rotazione quindicinale 
– ha commentato l’assessore 
provinciale al lavoro Massimiliano 
Barison – potrà mantenere in 
equilibrio la situazione economico 
finanziaria e le maestranze”.

Notizie

Flash

La Provincia di Padova ha avviato 
nell’area di Villa Beatrice d’Este 
un progetto sperimentale per la 
gestione del verde pubblico con 
il metodo biologico. L’iniziativa 
è stata illustrata dall’assessore 
all’agricoltura della Provincia di 
Padova Domenico Riolfatto a Villa 
Beatrice. “Vogliamo sperimentare 
– ha detto – un sistema di 
gestione del verde più economico 
e più rispettoso dell’ambiente. 
Se queste premesse saranno 
confermate, prevediamo di 
esportare questo metodo anche 
ad altri soggetti pubblici. Può 
sembrare una piccola cosa, ma 
rappresenta un cambiamento 
epocale di mentalità. Le aree 
verdi gestite con questo 
sistema potrebbero poi attere la 
certificazione Bio-Habitat, che 
attenta la gestione dell’area col 
metodo biologico”.
Il progetto si propone di attuare 
una procedura che potrà essere 
utilizzata anche da altri soggetti 
pubblici. Il metodo si basa sulla 
convinzione che la convivenza 
tra uomo, piante e animali, basata 

sul rispetto della biodiversità e 
sull’equilibrio tra l’uomo e gli 
altri esseri viventi, può essere 
raggiunta solo attraverso 
una buona conoscenza della 
componente animale e vegetale. 
Gli obiettivi sono la creazione 
di un equilibrio tra pianta, 
ecosistema e frequentatori delle 
aree verdi, l’utilizzo di tecniche a 
basso impatto nella gestione degli 
spazi verdi, la tutela della fauna 

selvatica presente, il rispetto della 
biodiversità, la rimozione delle 
cause di alterazioni e squilibri 
ambientali e l’eliminazione dei 
prodotti di sintesi per la nutrizione 
e la difesa delle piante. Tra l’altro 
la  certificazione darà diritto al 
sito di Villa Beatrice di fregiarsi del 
marchio di qualità Bio-Habitat, un 
metodo evoluto per la cura del 
verde urbano ispirato al metodo 
biologico.

Consiglieri regionali Leonardo 
Padrin e Clodovaldo Ruffato, il 
Segretario Generale del Comune 
di Padova Giuseppe Contino, il 
Commissario della Pia Fondazione 
Breda Ennio Fortuna e i Segretari 
di Categoria di Cgil, Cisl e Uil.
“L’accordo di trasferimento del 
servizio della Casa di Riposo Breda 
all’istituto Configliachi, deliberato 
dalla giunta regionale e condiviso 
con la Provincia e il Comune 

La Casa di Riposo Breda si trasferisce
L’assessore Barison: “L’accordo assicura la continuità del servizio di assistenza”

Villa Beatrice d’Este e il metodo biologico
L’assessore all’Agricoltura Domenico Riolfatto avvia un progetto sperimentale




